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clicca
sull’immagine
 del vescovo
Francesco per
ascoltare
cosa ha da

dirci

https://youtu.be/kLoDJD6rG3g


LA STORIA DI 5
PERSone che hanno
scoperto la loro

vocazione a partire
dal servizio
all’altare!
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IL TERZO personaggio è UN
SACERDOTE che ha fatto
moltissimo per i ragazzi



clicca
sull’album

Questa storia inizia nel 1888 a osio sotto...Questa storia inizia nel 1888 a osio sotto...

Mi metterò alle
porte del

paradiso per
ricevervi uno 

per

uno come oggi,
per avere la
gioia fi veder

vi
entrare tutti

https://youtu.be/8zEc6K7t4V8
https://www.youtube.com/watch?v=qhywFk8ixBA
https://youtu.be/8zEc6K7t4V8


Nasce il 19 luglio 1888 a osio sotto
è un chierichetto fedele e proprio
dal servizio all’altare nasce in lui
il desiderio di diventare sacerdote.
A 12 anni entra in seminario. viene
ordinato sacerdote da mons. radini
tedeschi nel 1912
nel 1925 crea il patronato san
vincenzo, che raccoglieva bambini e
ragazzi abbandonati.
Muore il 5 febbraio 1975

RECAP



CI METTIAMO IN ASCOLTO DELLA SUA
PAROLA

 INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO PER
SINTONIZZARCI CON IL SIGNORE!

CANTIAMO INSIEME IL CANTO DI
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

CANTO
Vieni Santo Spirito di

Dio

audio qui!
clicca il

chierichetto
che prega! 

https://youtu.be/pYMEtXLP334


Gli disse Filippo: «Signore,
mostraci il Padre e ci basta». Gli
rispose Gesù: «Da tanto tempo
sono con voi e tu non mi hai
conosciuto, Filippo? Chi ha visto me
ha visto il Padre. Come puoi dire:
Mostraci il Padre? Non credi che io
sono nel Padre e il Padre è in me?
Le parole che io vi dico, non le dico
da me; ma il Padre che è con me
compie le sue opere. Credetemi: io
sono nel Padre e il Padre è in me.

dal vangelo
secondo giovanni
gv 14,8-11a



Filippo vuole vedere il Padre ma Dio, nostro Padre,
non si può vedere su questa terra. Possiamo però
vedere Gesù, suo figlio. I discepoli e la gente che
stava in Israele al tempo dei Romani lo videro, lo
ascoltarono, gli parlarono, mangiarono con lui. 
Noi che viviamo dopo la sua morte, resurrezione e
ascensione non abbiamo questa possibilità.
Tuttavia Gesù ci ha lasciato come dono
l’Eucarestia, dove egli si fa realmente presente.
Nell’Adorazione Eucaristica possiamo guardarlo e
adorarlo. È un momento solenne (ci fa capire che
Gesù è il nostro re) ma è anche un momento di
amicizia schietta con Gesù: nella preghiera gli
parliamo e lui parla al nostro cuore.

CommentoCommento



Signore Gesù,
anche noi chierichetti, come i discepoli, siamo

felici di stare con te, di guardarti, di adorarti.
Ti ringraziamo per il dono dell’Eucarestia. Ti

offriamo un posto nel nostro cuore: ti facciamo
un po’ di spazio perché tu possa vivere sempre

con noi.
Gesù, è in te tutta la nostra fiducia,

Amen

Signore Gesù,
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Ti ringraziamo per il dono dell’Eucarestia. Ti
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Amen

Ti capita di vivere o servire come chierichetto all’Adorazione
Eucaristica? Come la vivi?
Come mai l’ostensorio è fatto di un metallo prezioso? 
Come mai bruciamo l’incenso durante l’Adorazione?
Hai mai visto da vicino un ostensorio? Sai come è fatto? Magari chiedi al
tuo “don” o al tuo sagrista di fartelo vedere bene.

Preghiamo insieme

Per riflettere insieme...



Don andrea
racconta



Carissimi chierichetti 
della Diocesi di Bergamo,
Quest’anno abbiamo
pensato di raggiungervi
con una rubrica liturgica 
un po’ speciale…

Andremo alla scoperta di vari
oggetti liturgici con cui abbiamo a
che fare tutte le volte che serviamo
all’altare.
Scopriremo il loro significato e il
loro giusto utilizzo nella liturgia.
Buon viaggio!

don  Andrea



Serve per esporre l’Eucarestia
all’adorazione dei fedeli. (Da qui il suo
nome: «ostendere», infatti, significa
«mostrare», «esporre»). Ha al centro
una piccola vetrina di forma circolare
in cui si mette la particola consacrata.
Solitamente l’ostensorio ha la forma
di un sole perché indica che
l’Eucarestia, ovvero la presenza reale
di Gesù nel sacramento, è la luce che
illumina la nostra vita e il nostro
cammino di cristiani. 

OSTENSORIO



OSTENSORIO
Vediamo qui
alcuni esempi di
quando si usa
l’ostensorio:
durante la
Benedizione
eucaristica e
durante
l’adorazione
eucaristica.



candelabrini
Oggetti in metallo sui
quali vengono fissate le
candele. Vengono
portati nella processione
di ingresso, durante la
proclamazione del
Vangelo e talvolta anche
accanto al turibolo
durante la
consacrazione.



candelabrini
Qui vediamo quando i
chierichetti portano i
candelabrini: durante la
processione di ingresso e di
fine celebrazione, oppure
durante le processioni e
quando viene proclamato il
Vangelo.



In alcune parrocchie si usa suonare il
campanello quando il prete stende le mani
sul pane e il vino e quando alza il pane e il
calice presentandoli ai fedeli. L’uso di
suonare il campanello era praticato quando
la Messa veniva detta in latino e le parole del
prete alla consacrazione erano pronunciate
sottovoce. I fedeli non riuscivano bene a
capire a quale punto si fosse giunti, perciò il
campanello era un richiamo ad alzare lo
sguardo e a contemplare il corpo e il sangue
di Gesù. Ora non è necessario, magari può
essere anche una distrazione; però può
anche essere un richiamo efficace.

campanella



Carissimi chierichetti, vi
proponiamo alcuni piccoli
giochi per imparare ancora
meglio quello che ci siamo
detti. Questi kiri-giochi si
possono fare in gruppo,
durante il vostro incontro, ad
esempio dividendosi in
squadre oppure facendo un
percorso e il primo che arriva
al traguardo può provare a
dare una risposta alla
domanda.
Buon divertimento!



OSTENSORIO

1. A cosa serve l’ostensorio?
A) A contenere l’acqua santa
B) A esporre Gesù nell’Ostia consacrata per
l’adorazione
C) A raccogliere le offerte

2. Quando si usa soprattutto l’ostensorio?
A) Durante l’adorazione eucaristica e la benedizione
B) Durante la processione d’ingresso
C) Durante l’offertorio



CANDELABRINI

3. I candelabrini cosa contengono?
A) Incenso
B) Candele
C) Acqua

4. Perché si usano i candelabrini 
durante la Messa o le processioni?
A) Per onorare Cristo «luce del mondo»
B) Per decorare l’altare solo a Natale
C) Per spegnere le candele



CAMPANELLA 

5. La campanella si suona:
A) Quando arriva il parroco
B) Nei momenti importanti della Messa, come la
consacrazione
C) Alla fine della Messa per salutare

6. Perché si suona la campanella durante la
consacrazione?
A) Per svegliare chi dorme
B) Per avvisare che quello è un momento importante
C) Per coprire il silenzio



7. TROVA L’INTRUSO:

1) Ambone – Altare – Leggio – Ostensorio
2) Ampollina – Purificatoio – Ambone – Pisside
3) Candelabrino – Croce – Candela – Sede
4) Presbiterio – Sede – Manutergio – Sagrato
5) Particole – Pisside – Calice – Patena
6) Campanella – Navicella – Turibolo – Incenso
7) Ambone – Leggio – Credenza – Stola
8) Calice – Ampollina – Manutergio
9) Candelabrino – Ampollina – Croce



https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

Carissimi chierichetti,
dopo aver pregato ed

esservi divertiti,
STATE BENE ATTENTI

ALLE PAGINE SEGUENTI



FESTA 
DEGLI AMICI DI

25 aprile 2026



https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

La grande festa di

Carissimi chierichetti! Sta per tornare
l’evento più attesto dell’anno:

Quest’anno dobbiamo essere ancora più
numerosi rispetto agli scorsi anni,
per questo fate passaparola
e chiedete ai vostri sacerdoti di portarvi!



https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

Ora è il momento di prendere
appunti perchè di seguito troverete
alcune informazioni e soprattutto
l’oggetto che dovrete costruire e
portare in giorno della festa!!!



https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

L’oggetto della festa di Clackson sarà il
TURIBOLO!!!
Lui è DANTE, IL TURIBOLO FUMANTE e ci
accompagnerà per tutta la giornata di festa!
Dovrete costruire anche voi un vostro DANTE e
come sempre la giuria valuterà il più bello tra
quelli costruiti! 





9.00 - 10.00 Accoglienza gruppi, giuria e
giochi a stand
10.15 ritrovo in auditorium e paraliturgia
11.00 S. Messa in chiesa Ipogea
presieduta dal nostro Vescovo Francesco
12.00 pranzo al sacco
13.30 spettacolo e premiazioni
16.00 conclusione e saluti

Per ulteriori informazioni scrivete a operabarbarigobg@gmail.com
o chiamate Don Luca Conti (3408929910)

mailto:operabarbarigobg@gmail.com


https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

Quindi: 
1. Segnate bene la data: sabato 25 aprile 2026
dalle 9:00 alle 16:00, con il pranzo al sacco
2. Impostate il navigatore su: Seminario
Vescovile Giovanni XXIII in via Arena, 11
3. Costruite il turibolo più bello di tutti!



https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

CONCORSO DEL MESE

se giochi da solo!

clicca sui personaggi

se sei in gruppo!

https://docs.google.com/forms/d/1ZYqzjTXAeEei0rqDTDnS5f0vxUJa9EHRAOMaN59Ivcg/edit
https://docs.google.com/forms/d/1ydKz-mSsh0rij89wxAImm0pw95c3Ih6PznzSoh3V3nc/edit


https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

DIRETTORE RESPONSABILE: don Gustavo Bergamelli
DIRETTORE: don Luca Conti
REDAZIONE
      storia: Leonardo rossi, Patrick Bettoli  
      rubrica liturgica: don andrea formenti
      preghiera: zeno lugoboni, filippo inglese
      grafiche: patrick bettoli, don federico rossi
DISEGNI: Nadia Ischia (disegni sabbia), bRUNO DOLIF (ILLUSTRAZIONI)

CLACKSON 2025-2026


